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In questo rapporto sintetico vengono illustrate le procedure e forniti i risultati 
delle localizzazioni degli eventi principali della sequenza innescata dal terremoto 
dell’Aquila del 6/4/2009 03:32 di Magnitudo momento pari a Mw 6.3. 

 
Figura 1 Mappa dell’area d’indagine che riporta la localizzazione degli eventi della sequenza dell’Aquilano dell’Aprile 2009 e 

delle stazioni della RAN utilizzate. 

Gli eventi considerati sono 12 terremoti accaduti nel periodo 6 Aprile 2009 – 13 
Aprile 2009 con magnitudo locale compresa tra ML 4 e 5.8 . 
Per il calcolo delle coordinate ipocentrali sono stati utilizzati i tempi di arrivo 
delle onde P ed S misurati sugli accelerogrammi della rete accelerometrica 
nazionale (RAN) che presenta una buona copertura azimutale dell’area epicentrale. 
Gli eventi sono stati localizzati utilizzando il codice NLLoc di Anthony Lomax 
(Versione 5.00) che si basa su di una tecnica di localizzazione non‐lineare e 
probabilistica. Come modello di velocità è stato utilizzato un mezzo a strati piani 
e paralleli, i cui spessori e velocità delle onde P sono stati dedotti da Bagh et 
al. (1997) dall’inversione dei dati di microterremoti registrati da una rete locale 
temporanea.  
E' stata scelta una griglia 2D in modo da non considerare le stazioni più lontane ( 
per le quali il modello di velocità è inadeguato) ed è stato introdotto uno strato 
sopra  il  livello  del  mare  di  2  km.  Come  centro  della  griglia  è  stato  scelto  il 
punto  coincidente  con  la  stazione  AQA,  ossia  il  punto  avente  tali  coordinate  : 
42.3755302 13.3392925. Per la localizzazioni sono state considerate le correzioni 
di stazione. I risultati dell’analisi sono visualizzati in figura 1 e riportati in 
Tabella 1.  

 



 
Tabella 1 Tempo origine, coordinate ipocentrali e profondità degli eventi analizzati. Sono inoltre riportati i valori di numero di 

dati P ed S utilizzati (NO), GAP azimutale in gradi, standard deviation (RMS in sec), errore sulle coordinate epicentrali (ERRH in 
km), errore sulla profondità (ERRZ in km). 
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